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Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali – Strutture sociosanitarie”, confermata dal
Dirigente del  Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal  Dirigente della Sezione
Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n.  502” all’art.  29  ha  declinato  la  tipologia  di  “trattamenti  residenziali  intensivi  di  cura  e
mantenimento funzionale, ad elevato impegno sanitario alle persone con patologie non acute che,
presentando alto livello di complessità, instabilità clinica, sintomi di difficile controllo, necessità di
supporto alle funzioni vitali e/o gravissima disabilità, richiedono continuità assistenziale con pronta
disponibilità medica e presenza infermieristica sulle 24 ore. I trattamenti, non erogabili al domicilio o
in altri setting assistenziali di minore intensità, sono erogati mediante l’impiego di metodi e strumenti
basati sulle più avanzate evidenze scientifiche e costituiti da prestazioni professionali di tipo medico,
psicologico, riabilitativo, infermieristico e tutelare, accertamenti diagnostici, assistenza farmaceutica,
fornitura di preparati per nutrizione artificiale e di dispositivi medici. “

Per garantire tale tipologia di assistenza, già con il R.R. n. 14/2015 erano stati programmati n.  315
posti letto nell’ambito dei Presidi Territoriali di Assistenza, destinati a residenza sanitaria assistenziale
a totale carico del sistema sanitario regionale (RSA R1)  (codice di attività R1 di cui al Mattone n.12
nell’ambito  del  Progetto  Mattoni)  per  erogare  prestazioni  in  nuclei  specializzati  (Unità  di  Cure
Residenziali Intensive) a soggetti con patologie non acute richiedenti trattamenti intensivi, essenziali
per il  supporto alle funzioni vitali come ad esempio: ventilazione meccanica e assistita, nutrizione
enterale o parenterale protratta, trattamenti specialistici ad alto impegno (tipologie di utenti: pazienti
con gravi insufficienze respiratorie, pazienti affetti da malattie neuro-degenerative progressive, etc.).

Per la gestione delle RSA R1, il R.R. n. 14/2015 ha previsto che le Aziende Sanitarie Locali adottino
soluzioni gestionali efficienti sul piano tecnico ed economico, anche con la definizione di un rapporto
pubblico‐privato  innovativo  e  coerente  con  l’art.  9‐bis  del  D.Lgs.  n.  502/1992  come  modificato
dall’art. 10 del D.Lgs n. 229/1999, nonché con la normativa vigente in materia di gestione di servizi
pubblici.  In  particolare  l’AReSS  programmerà  la  “sperimentazione  gestionale”  di  ex  Ospedali  di
piccole-medie dimensioni collocati in diversi ambiti territoriali pugliesi che in base ad uno specifico
bando di gara verranno assegnati operativamente a “erogatori privati ed ecclesiastici”. Gli assegnatari
dovranno  garantire  standard  assistenziali  e  territoriali  in  linea  con  le  determinazioni  regionali  e
nazionali specifiche. Al termine di ciascuna sperimentazione l’AReSS verificherà gli esiti raggiunti e la
soddisfazione dei bisogni e delle necessità degli assistiti e dei loro familiari.

In riferimento alla tipologia di utente “soggetto in stato vegetativo o coma prolungato” di cui allo
stesso codice di attività R1, si fa presente che siffatta tipologia di utente rientra tra i pazienti di cui al
Regolamento regionale n. 24/2011 ad oggetto “Modello assistenziale riabilitativo e di presa in carico
dei  soggetti in Stato Vegetativo e Stato di  Minima Coscienza –  Fabbisogno territoriale e  requisiti
strutturali,  tecnologici  ed  organizzativi  per  l’autorizzazione  ed  accreditamento  delle  strutture  di
riabilitazione extra-ospedaliera “Centro Risvegli”. 

Il fabbisogno regionale per i Centri Risvegli prevede l’attivazione di una struttura dotata di tutti i livelli
assistenziali previsti per assicurare l’intero percorso riabilitativo e dotata di un modulo per ciascun
livello, per ciascuna macroarea in cui è ripartito l’intero territorio regionale, come individuate dalla



L.R. n.23/2008, e, specificamente, una per la macroarea FG e BT, una per la macroarea BA ed una per
la macroarea BR, LE e TA.

Con  DGR  n.  129  del  06/02/2018  la  Giunta  regionale  ha  approvato  il  “Programma  Operativo
2016-2018. Piano delle azioni avviate nel  biennio 2016-2017 e delle misure da attuare nel 2018”.
Nella  sezione  GOTER  02.01  la  Regione  si  è  impegnata  a  predisporre  un  regolamento  regionale
sull’assistenza residenziale extraospedaliera ad elevato impegno sanitario, con il relativo fabbisogno
di posti letto da destinare soltanto alle strutture pubbliche delle Aziende Sanitarie Locali e i requisiti
strutturali, tecnologici ed organizzativi per le strutture che erogano tale tipologia di assistenza. 

Il presente schema di regolamento, che si propone, dunque, all’approvazione della Giunta Regionale,
definisce  i  requisiti strutturali,  tecnologici  ed organizzativi  da possedersi  ai  fini  dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento per le RSA R1 oltre alla definizione del nuovo fabbisogno regionale
per le predette strutture. 

L’allegato  schema  di  Regolamento  costituisce  regolamento  esecutivo  e  di  attuazione  della  legge
regionale 2 maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b) e della L.R. n. 53/2017 e s.m.i. e pertanto in
applicazione dell’art.44, comma 1 della LR 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, è di
competenza della Giunta Regionale. 

 “ COPERTURA FINANZIARIA  ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii.  ” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

L  A         G  I  U  N  T  A

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di

Servizio e dal Dirigente della Sezione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

           D  E  L  I  B  E  R  A

- Di  fare  propria  la  relazione  del  Presidente, che  qui  si  intende  integralmente  riportata  e
trascritta;

 Di approvare l’allegato schema di Regolamento parte integrante del presente provvedimento
ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale extraospedaliera ad elevato
impegno sanitario – Residenza Sanitaria Assistenziale R1”;

 Di  trasmettere  il  presente  Atto,  per  il  tramite  del  Segretariato  Generale  della  Giunta
Regionale,  al  Presidente  del  Consiglio  Regionale  per  l’acquisizione,  prima  della  definitiva
approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della Commissione 

 competente  per  materia,  nei  modi  e  nei  termini  di  cui  all’art.44,  comma  2  della  legge
regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014;



 Di  rinviare  a  successivo  provvedimento,  conseguente  agli  adempimenti  del  citato  art.44
comma 2 della LR 7/2004, l’approvazione definitiva del Regolamento. 

    Il Segretario della Giunta                                                          Il Presidente della Giunta
                                                                

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli
stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme
alle risultanze istruttorie.

La Responsabile della A.P.: Elena MEMEO      _____________________

Il Dirigente del Servizio: Giuseppe LELLA                        _____________________

Il Dirigente della Sezione: Giovanni CAMPOBASSO _____________________

Il  sottoscritto  Direttore  di  Dipartimento  non  ravvisa  la  necessità  di  esprimere,  sulla  proposta  di
delibera, osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015.

1Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute, 
2del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti: 
3                                                           Giancarlo RUSCITTI

_____________________

Il  Presidente della Giunta regionale: Michele EMILIANO _____________________



DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

SERVIZIO ORGANIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

ALLEGATO A

“Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale extraospedaliera ad elevato impegno sanitario –
Residenza Sanitaria Assistenziale R1”

Il presente allegato è composto
di n. 33 (trentatre) pagine esclusa la presente

Il Dirigente della Sezione SGO
     (Giovanni Campobasso)




